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Il mio nome è Paolo Incapaci, insegno Elettrotecnica e Impianti elettrici al corso serale di Elettrotecnica ed Automazione (Progetto Sirio)  all’I.T.I.S. “Euganeo” di Este (PD).
I miei studenti hanno un’età che va dai 19 ai 38 anni, il 90% lavora in piccole e medie aziende del settore elettrico.

Ho fatto loro una semplice domanda, cosa pensate della formazione a distanza tramite computer?

La maggior parte mi ha risposto: può essere un valido strumento didattico che integra ma che non può sostituire la lezione frontale. Proseguendo nella conversazione ho chiesto che servizi dovrebbe offrire un efficace sistema informatico di formazione a distanza, loro mi hanno risposto: la possibilità di scaricare del materiale didattico di qualità e la possibilità di chiarire i dubbi che affiorano in seconda battuta dopo la lezione.
Un’altra cosa che è emersa è stata la seguente: solo se ci fosse la possibilità di interagire in tempo reale col docente tramite videoconferenza, la formazione a distanza potrebbe essere equiparabile in termini di incisività didattica alla lezione frontale.

Devo dire che in queste brevi risposte mi sono trovato totalmente d’accordo, la cosa che noto quando insegno è che esponendo una lezione in maniera approfondita, dettagliata e puntuale in tutti i suoi aspetti e soprattutto non dando per scontato nulla, consentendo inoltre al gruppo di prendere bene gli appunti, gli studenti scrivono tutto e fanno domande.
Fondamentale è il ritmo della spiegazione e il costante coinvolgimento esercitato nei confronti della classe attraverso brevi quesiti, per verificare la loro comprensione e favorire il più possibile l’esposizione in tempo reale dei loro dubbi e osservazioni.

Uscendo dall’aula, queste persone per essere soddisfatte del sacrificio che hanno compiuto nel passare la serata con me anziché con le loro famiglie devono avere la reale percezione che durante le ore trascorse in classe siano riuscite ad acquisire conoscenze e competenze che prima non avevano.

I parametri principali che essi usano per misurare tale percezione sono: la chiarezza espositiva e i contenuti della lezione, la possibilità di trascrivere con ordine gli appunti e la motivazione che io trasmetto a loro.

È evidente che attraverso la formazione a distanza la chiarezza espositiva verbale e la componente motivazionale sono leve di cui non posso disporre.
Nell’e-learning l’unico strumento che ho a mia disposizione è la chiarezza espositiva scritta e figurativa (diagrammi, curve, foto ecc...), cioè l’unica leva che posso utilizzare è la qualità dei contenuti, tradotto in pratica ciò significa: illustrare inizialmente le ipotesi di partenza e la tesi a cui voglio arrivare, prestare quindi estrema attenzione ai singoli passaggi dell’esposizione scegliendo con cura e pignoleria le parole, i grafici e le figure da usare.
Per tutte queste ragioni avrei preferito che il laboratorio di e-learning a cui sto partecipando fosse stato organizzato da un punto di vista operativo in maniera differente, riunendo cioè docenti della stessa area  di insegnamento.

In tal modo ci sarebbe stata la possibilità di confrontarci sui contenuti e sul loro modo di esporli in forma elettronica.

Faccio un esempio pratico per farmi capire meglio: quale potrebbe essere la rappresentazione grafica più adatta da un punto di vista didattico per spiegare il campo magnetico rotante di statore in un motore asincrono trifase?

In altre parole, le grandi disquisizioni teoriche sui “contenitori didattici” non mi appassionano particolarmente, mi interessano invece molto di più i contenuti  didattici con cui riempire tali contenitori.

Il costruire poi, come alcuni fanno, un’analogia anche puramente formale dei Learning Objects con gli “objects” della programmazione ad oggetti mi sembra meccanicista.

Un “object” in questa tipologia di programmazione si fonda su strutture linguistiche esclusivamente di tipo logico-matematico:

· strutture di selezione (If, Then, Else)
                            Se (si verifica una certa azione)





Allora (si eseguano le istruzioni 1)





Altrimenti (si eseguano le istruzioni 2)



         Fine
· connettivi logici (And, Or, Not)

· iterazioni precondizionali (Do, While..Loop)

                            Esegui mentre (si verifica una certa condizione)



                           le istruzioni



         Ripeti
· iterazioni precondizionali (Do, Until..Loop)

                             Esegui finchè (una certa condizione non risulta verificata)

                                              le istruzioni  
                             Ripeti
· iterazioni postcondizionali

· iterazioni enumerative

· selezioni multiple con Case

e così via…

“Oggetti” che si basano su queste strutture linguistiche sono usabili in ambiti diversi perché il mezzo che deve interpretare queste strutture è il computer, il quale segue una logica binaria e quindi è perfettamente a suo agio nel comprendere queste costruzioni.
Spiegare una lezione di letteratura, di storia, di inglese, sui motori in corrente continua o sulle protezioni dai contatti elettrici indiretti richiede un linguaggio dialettico per essere per essere elaborata dal mezzo, il mezzo in questo caso è il cervello delle persone.

Il costruire un “oggetto” che può essere riusato trasversalmente nei diversi ambiti disciplinari non è da parte mia comprensibile, perché secondo me esiste un linguaggio dialettico per spiegare la storia, un linguaggio dialettico per spiegare la fisica, un linguaggio dialettico per spiegare la progettazione degli impianti elettrici e ognuno di questi linguaggi necessita di un proprio “oggetto” didattico.
A mio parere, in sostanza, l’e-learning è uno strumento didattico che non deve essere ne mitizzato ne delegittimato, diventa più o meno utile a seconda della qualità contenuti che si trasmettono attraverso questo mezzo.

Fermo restando che secondo me un quarantenne sposato con dei figli che decide di tornare a studiare per prendersi il diploma, credo si stancherebbe presto se l’unico modo per interagire con la scuola fosse il computer; per tenere vive le sue motivazioni sono convinto che abbia bisogno anche della mia determinazione, professionalità e passione per l’insegnamento. 

Spostando ora, per concludere, l’attenzione sulla realizzabilità pratica di allestire un progetto di e-leaening da parte di una scuola o di un ente formativo, penso non sia secondario fare un’attenta valutazione delle risorse umane ed economiche necessarie:
· quanto costa pubblicizzare presso la potenziale utenza la disponibilità di questo nuovo servizio;

· quali risorse sono necessarie per configurare una piattaforma;
· quante ore sono necessarie per formare i docenti-tutor e per istruire gli studenti all’utilizzo di questo strumento didattico;
· quante ore sono necessarie per digitalizzare i corsi.

Fatto tutto questo sono convinto che se vi è un gruppo coeso e motivato di docenti, una scuola che allestisce un progetto di questo tipo ha sicuramente una carta in più nell’ambito della formazione agli adulti.
